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-  sul rafforzam ento della nostra leadership nelle rinnovabili con la realizzazione di 

nuova capacità nei m ercati ad alto potenziale e lo sviluppo delle nuove 

tecnologie verso la grid parity;

-  sul m antenim ento della leadership nell'efficienza, nella qualità del servizio e 

nelle tecnologie sm art delle nostre reti di distribuzione;

-  sull'offerta di servizi a m aggior valore aggiunto per i nostri clienti.

> la m assim izzazione dei flussi di cassa , sia nei m ercati m aturi che in quelli em ergenti, 
a ttraverso  il continuo miglioram ento dell'efficienza di gestione e un piano di 
investim enti selettivo e il controllo severo  del capitale circolante;

> il com pletam ento del piano di riduzione del debito, l'ottimizzazione del portafoglio 
a sse ts  e  l'increm ento dell'in teresse economico del Gruppo a ttraverso  il riacquisto di 
m inoranze e la riorganizzazione societaria.

Q ueste priorità sono a ttrav ersa te  da una tensione costan te  verso l'innovazione, quale unico 
strum ento  per m antenere e rinnovare in modo duraturo  la nostra leadership, e da una forte 
attenzione alla sostenibilità del nostro operato , quale presupposto indispensabile per 
aggiungere valore nel tem po a vantaggio dei nostri stakeholders.

Forti dei risultati raggiunti e consapevoli dei mezzi che abbiam o a disposizione per 
affrontare le sfide che ci aspettano , continuerem o a lavorare per realizzare questi obiettivi 
di valori nei m ercati rilevanti per i nostri azionisti.

Il contributo delle diverse Divisioni operative ai risultati di Gruppo è  sinteticam ente 
illustrato di seguito.

Divisione G enerazione, Energy M anagem ent e  Mercato Italia
Nel 2013 il contesto macroeconomico europeo ed italiano hanno determ inato  un'ulteriore 
diminuzione della dom anda di energia, che si è  a tte s ta ta  a 317,1 TWh (-3 ,4%  rispetto 
all'anno precedente). Questa situazione, accom pagnata dalla crescen te quota di produzione 
da fonti rinnovabili, ha portato alla riduzione dello spazio com petitivo e ad un increm ento 
della dom anda di servizi di bilanciam ento per il sistem a.
Gli impianti term oelettrici della Divisione hanno visto un calo della produzione, rispetto al
2012, del 13,9% . Per effetto della forte idraulicità dell'anno, la generazione idroelettrica ha 
invece registrato  un increm ento del 27,4% . Com plessivam ente l'energia prodotta dalla 
Divisione nel 2013 in Italia raggiunge i 59 ,6  TWh (-5%  rispetto all'anno precedente).
Il m argine operativo lordo dell'area Generazione e Energy M anagem ent nel 2013 è sta to  
pari a 1.176 milioni di euro (con un increm ento del 7 ,8%  rispetto  al 2012) con un 
significativo contributo del m argine sul Mercato dei Servizi realizzato grazie alla disponibilità 
e  alla flessibilità del parco impianti.
Sul portafoglio gas le azioni di revisione degli impegni di prelievo hanno consentito un 
ribilanciamento dei volumi, consentendoci di evitare extra costi per minori prelievi di 
fornitura. La prosecuzione delle azioni di miglioramento del l'efficienza operativa, 
dell'affidabilità e della sicurezza degli impianti hanno consentito inoltre di portare 
significativi risparmi sui costi rispetto al 2012.

L'Area Mercato nel corso del 2013 continua a focalizzare la propria attenzione sui segm enti 
mass m arket a più alto valore. In un m ercato retail a ltam ente  com petitivo e  caratterizzato 
dalla crescen te consapevole partecipazione dei clienti finali, la strateg ia attivata  punta
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all'innovazione nell'offerta, a ttraverso  lo sviluppo di un 'am pia gam m a di soluzioni "chiavi in 
m ano" per un uso più responsabile ed efficiente dell'energia, il così detto  New Downstream, 

spostando consumi sul vetto re elettrico più efficiente.
Enel Energia si conferm a il primo operatore italiano sul m ercato dell'energia con circa 5,1 
milioni di clienti nella vendita di elettricità e 3,3 milioni di clienti su quello del gas naturale  a 
fine 2013. Allo stesso  modo Enel Servizio Elettrico si conferm a il principale operatore nel 
Mercato della Maggior Tutela, con una customer base di 22 ,4  milioni di clienti al 31 
dicem bre 2013 (in contrazione di 1,2 milioni rispetto  al 2012 a seguito  della progressiva 
liberalizzazione del m ercato).
Il m iglioram ento della qualità percepita dal cliente, in am bito customer Service, ha portato 
le due società a raggiungere, per il terzo anno consecutivo, i primi due posti della classifica 
AEEG del migliori Contact Center del se tto re . Tali performance sono s ta te  raggiunte 
m ediante la razionalizzazione dei sistem i e  una gestione in tegrata del cliente, senza 
com unque rinunciare ad una continua attenzione all'efficientam ento interno.
La qualità rappresen ta l'elem ento distintivo anche nello sviluppo del segm ento  New  

Downstream. La nuova offerta, lanciata In modalità pilota so tto  il marchio Enel Green 
Solution, ha consentito  ai clienti Enel di migliorare l'efficienza delle proprie abitazioni.
Le scelte strateg iche fa tte  e le azioni gestionali perseguite si riflettono sul risultato 
operativo lordo pari a 866 milioni di euro, in aum ento  del 42 ,2%  rispetto al 2012 e del 54%  
rispetto  al 2011.

Divisione Infrastrutture e  Reti Italia
I buoni risultati tecnico-econom ici della Divisione In frastru ttu re e Reti, conseguiti nel 2013, 
conferm ano la leadership di Enel nel se tto re  della distribuzione di energia con un to ta le  di 
31 ,7  milioni di clienti serviti e 230 TWh distribuiti. Nell'anno trascorso , la Divisione ha 
conseguito ricavi per 7 .698  milioni di euro ed un m argine operativo lordo di 4 .008  milioni di 
euro , in aum ento  del 10,6%  rispetto  al 2012.
II grande impegno verso l'eccellenza operativa si è trado tto  in un ulteriore miglioramento 
della qualità del servizio che si è  a tte s ta to  ben al di so tto  degli obiettivi fissati dall'AEEG. Il 
num ero delle interruzioni m edie per cliente è sceso da 3,7 del 2012 a 3,3 del 2013 e la 
durata  cum ulata delle interruzioni per cliente evidenzia un netto  m iglioram ento a ttestandosi 
sui 41 minuti medi, rispetto ai 46 del 2012.
Nel 2013, Enel ha allacciato alla propria re te  circa 105 mila impianti di produzione da fonte 
rinnovabile (1 .800 MW). Gli impianti com plessivam ente connessi alla nostra rete 
raggiungono così quota 540.000 per una potenza di 25 .500  MW.
In Italia, il Telegestore, il sistem a autom atico per la gestione dei contatori elettronici, ha 
eseguito  oltre 7 milioni di operazioni contrattuali e più di 400 milioni di letture da remoto.
In Spagna, è proseguita, con oltre 4 milioni di unità, l'installazione dei contatori elettronici. 
L'obiettivo è di arrivare nei prossimi anni a servire circa 13 milioni di clienti.
Nel cam po delle S m art Grids, Enel conferm a la leadership europea presiedendo 
l'Associazione "EDSO (European Distrìbutlon System Operators) for Sm art Grids", 

attraverso  la quale contribuisce a definire i piani di im plem entazione dei progetti pilota. 
D urante il 2013, sono inoltre sta ti avviati diversi progetti finanziati all'interno del settim o 
Framework Program m e della Commissione Europea, che m irano all'introduzione delle 
tecnologie Sm art Grids e  S m art Cities tra  i quali evolvDSO, ADVANCED e Grìd4EU. 

Proseguono poi i progetti innovativi in Italia, com e quello per le reti intelligenti ad Isernia - 
supportato  dall'AEEG - e i progetti del Piano Operativo Interregionale (POI) per le Regioni 
del Sud finanziati dal Ministero dello Sviluppo Economico.
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Nell'ambito S m art Citles Enel ha avviato progetti in Italia, a L'Aquila, ed in am bito 
internazionale, a Santiago del Cile, iniziative che si affiancano agli altri progetti del Gruppo 
Enel nel mondo(M alaga, Barcellona e Buzios in America Latina).
Con riferimento allo sviluppo della mobilità elettrica, nel 2013 sono stati firmati diversi 
accordi con Pubbliche Amministrazioni (Roma, Bari e Regione Umbria) e aziende private 
(BMW). Ad oggi, sul territorio nazionale si sono supera te  le 1.200 infrastru tture Enel di 
ricarica per veicoli elettrici.
L 'area di business Illuminazione Pubblica (Enel Sole) ha migliorato i già positivi risultati 
dell'anno precedente ed ha consolidato, grazie alle evoluzioni del progetto Archilede® e 
all'estensione della gara CONSIP, la sua posizione di leadership in Italia ed è cresciuta nel 
m ercato spagnolo. In particolare, nel corso del 2013, a ttraverso  la convenzione CONSIP 
"Servizio Luce 2" sono stati acquisiti in gestione circa 200 mila punti luce per un fattu ra to  
com plessivo di oltre 265 milioni di euro. Il 2013 ha visto anche il consolidam ento della 
p resenza di Enel Sole in Spagna con l'aggiudicazione insiem e ad Endesa Ingenìeria di 3 
contratti pluriennali di gestione in tegrata (Abarán, Rincón de la Victoria, Mòra d'Ebre per 
oltre 10 mila punti luce).

D ivisione Iberia e America Latina
Nel 2013, la Divisione Iberia e America Latina ha registrato  un m argine operativo lordo pari 
a  6 .746 milioni di euro, con una riduzione del 6,7%  rispetto  al 2012. Tale diminuzione è 
dovuta al calo del 18,7%  del m argine rilevato in Spagna e  in Portogallo, principalm ente a 
seguito delle m isure regolatorie e  fiscali ado tta te  nel 2012 e 2013 dal governo spagnolo. 
Q uesto calo è tu ttav ia s ta to  in parte com pensato da una miglioram ento dell'8,2%  del 
m argine in America Latina e da aum enti di efficienza operativa.
Gli investim enti in Spagna ed in Portogallo si sono ridotti a ttes tandosi sui 849 milioni di 
euro  m entre sono aum entati in America Latina, raggiungendo 1.332 milioni di euro.
Effetti positivi si sono rilevati anche per quanto  riguarda l'indebitam ento finanziario netto , 
sostanzialm ente per effetto dell'aum ento di capitale da parte  degli azionisti di m inoranza di 
Enersis che hanno contribuito con 1.796 milioni di euro in contanti. L 'operazione, che è 
s ta ta  com pletata con successo nel marzo 2013, perm etterà di espandere  l'attività nella 
regione con nuovi investim enti sia di crescita organica che a ttraverso  l'acquisizione di quote 
di m inoranza.
In Spagna, oltre ai 396 milioni derivanti dall'applicazione di m isure regolam entari ricorrenti 
dal 2012, si sono aggiunte altre m isure fiscali e regolatorie approvate duran te il 2013, con 
un im patto negativo sul m argine operativo lordo per ulteriori 933 milioni di euro. 
N onostante l'effetto negativo degli ulteriori provvedimenti introdotti, il m argine operativo 
lordo nella Penisola iberica ha subito un calo di soli 750 milioni di euro rispetto al 2012, 
a ttes tandosi a 3 .253 milioni di euro. Questo è sta to  possibile a ttraverso  una m irata 
strateg ia com mercialecon il lancio e il rafforzam ento dei nostri prodotti e servizi a valore 
aggiunto, politiche di efficienza energetica oltre alla riduzione dei costi fissi. Hanno inoltre 
contribuito positivam ente l'aum ento di produzione degli impianti idroelettrici e  il 
m iglioram ento dei margini di trading di energia.

A differenza della Spagna (la cui dom anda di energia elettrica nell'area peninsulare è  scesa 
del 2 ,2%  tra  il 2013 ed il 2012), i Paesi latinoamericani in cui opera la Divisione sono 
caratterizzati da una crescita significativa della dom anda di energia elettrica: Perù 
(+ 6 ,6% ), Cile (+ 4 ,2%  nel SIC, + 3 ,8%  nel SING), Argentina (+ 3 ,6 % ), Brasile (+3 ,4% ) e 
Colombia (+2 ,4% ).
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Le società di distribuzione della Divisione hanno raggiunto i 61 .512 GWh, con aum enti in 
Brasile (+ 4 ,4% ), Cile (+ 4 ,4% ), Perù (+ 2 ,7 % ), Argentina (+ 1 ,3% ) e Colombia (+1 ,0% ).
Il m argine operativo lordo delle attività latino am ericane è di 3 .493 milioni di euro, con un 
increm ento del 8 ,2%  nonostan te gli effetti negativi della siccità in tu tta  la regione e il 
deprezzam ento  delle valute locali rispetto  all'euro (che ha com portato una riduzione di 350 
milioni di euro). Escludendo ta le  effetto, l'EBITDA sarebbe cresciuto del 18% , conferm ando 
la Regione com e una piattaform a im portante per la crescita.
Q uesta evoluzione positiva del risultato è dovuta, tra  le altre cose, al riconoscim ento del 
governo argentino di una parte  dei costi non trasferiti alla tariffa dal 2007 al se ttem bre 
2013, pari a 381 milioni di euro e ad un miglioram ento della nostra attività di generazione 
in Cile.

Divisione Energie Rinnovabili
Nel corso del 2013 la Divisione Energie Rinnovabili ha continuato a perseguire una strateg ia 
di sviluppo focalizzata nei m ercati em ergenti caratterizzati da una ottim a disponibilità di 
risorse naturali, elevati tassi di crescita della dom anda di energia e contesti socio economici 
stabili. Al contem po la Divisione ha ulteriorm ente consolidato la propria presenza nei 
m ercati Europei.
La capacità installata netta  a fine 2013 è com plessivam ente pari a 8,9 GW, in crescita di 
0 ,9 GW rispetto  al 2012 (+ 11 ,0% ). La produzione netta  del Gruppo nel 2012 è sta ta  pari a 
29 ,5  TWh, con un increm ento rispetto  al 2012 di 4 ,3 TWh (+ 17 ,3% ), per effetto 
principalm ente della m aggiore capacità installata.
Le variazioni di capacità e produzione si sono riflesse in un increm ento dei principali 
indicatori economici. I ricavi della Divisione am m ontano nel 2013 a 2 .827 milioni di euro, 
con un aum ento  del 4 ,9%  rispetto  al 2012; tale crescita è  principalm ente riconducibile ai 
maggiori ricavi da vendita di energia elettrica, comprensivi degli incentivi, realizzati grazie 
all'aum ento  della produzione. Il m argine operativo lordo è s ta to  pari a 1.788 milioni di 
euro, in crescita del 9 ,0%  rispetto  a 1.641 milioni di euro del 2012.
Nel corso dell'anno, la Divisione ha sviluppato im portanti progetti.
Negli Stati Uniti è s ta to  siglato un accordo con GE Capital, per portare al 75%  la 
partecipazione nei parchi eolici di Chisholm View, da 235 MW di capacità e di Prairie Rose 
(200 MW). Sul fronte della geoterm ia, è en tra to  in esercizio l'impianto di CoveFort nello 
s ta to  dello Utah (25 MW), m entre per quanto  riguarda il se tto re  eolico sono sta ti avviati i 
lavori per la realizzazione del parco Origin (150 MW), in Oklahoma.
In America Latina ed in particolare in Brasile negli Stati di Bahia, Pernam buco e Rio Grande 
do Norte, sono stati avviati i lavori di costruzione di tre  nuovi parchi eolici con una capacità 
installata com plessiva di 192 MW. In Cile la Società ha com pletato ed allacciato alla re te  i 
suoi primi due parchi eolici: l'impianto di Talinay, nella regione di Coquimbo (90 MW) e 
l'impianto di Valle de Los Vientos, nella regione di A ntofagasta (90 MW). In Messico, sono 
stati avviati i lavori per la costruzione di due nuovi parchi eolici per complessivi 202 MW.
La Divisione ha inoltre consolidato nel corso dell'anno la propria presenza anche in Europa. 
In Romania e Grecia, sono stati costruiti e connessi alla rete impianti fotovoltaici per 77 
MW. In Grecia ESSE, la jo in t venture paritetica con Sharp, ha m esso in esercizio ulteriori 
campi fotovoltaici per 15 MW.
In Italia, la presenza della Divisione si è consolidata, grazie all'en trata  in esercizio di due 
nuovi impianti fotovoltaici a Serre Persano, in provincia di Salerno, con una capacità 
installata com plessiva di 21 MW. In Sardegna, è s ta to  avviato un progetto  che prevede la 
riconversione di un ex-zucchericio Eridania in una centrale di produzione da 50 MW:
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l'iniziativa si colloca in un piano di sviluppo più am pio, dedicato al se tto re  della biom assa a 
filiera corta in Italia.
Infine, in Sud Africa, neM'ambito della gara sulle energie rinnovabili prom ossa dal Governo, 
la Divisione si è  aggiudicata il diritto di concludere contratti per la fornitura di energia con
l'utility sudafricana Eskom per complessivi 513 MW, di cui 314 MW di progetti fotovoltaici e 
199 MW di progetti eolici. Gli impianti fotovoltaici utilizzeranno i pannelli fotovoltaici a film 
sottile prodotti dalla fabbrica di Catania 3Sun, la jo in t venture paritetica tra  Enel Green 
Power, Sharp e STMicroelectronics. L 'entrata in esercizio degli impianti è prevista nel 2016. 
Q uesto im portante risultato posiziona Enel Green Power tra  i principali players di questo  
Paese nelle energie rinnovabili ed apre inoltre la s trada a possibili fu ture opportunità di 
sviluppo per il Gruppo Enel.

D ivisione Internazionale
Nel 2013, la Divisione Internazionale ha conseguito ricavi per 7 .737 milioni di euro ed un 
m argine operativo lordo di 1.405 milioni di euro, raggiungendo gli obiettivi prefissati nel 
piano industriale nonostan te un peggioram ento del contesto di riferimento. L'anno appena 
trascorso  è s ta to  infatti caratterizzato  da num erose criticità em erse nei paesi di riferimento 
della Divisione, nei quali si è registrato  un calo della dom anda e dei prezzi dell'elettricità, 
un aum ento  della com petizione sui m ercati retail nonché un increm ento della pressione 
regolatoria da parte  dei Governi. Con riferimento alle attività operative, la produzione si è 
a t te s ta ta  a 63,2 TWh, in leggero calo rispetto al 2012. L'effetto di ta le riduzione sul 
risultato economico è s ta to  com pensato  da una efficace gestione operativa degli assete  

dalla massim izzazione delle leve istituzionali e regolatorie. Da ultimo, le vendite retail sono 
s ta te  pari a 45 ,7  TWh con una flessione rispetto  all'anno precedente dovuta all'effetto 
congiunto delle dinam iche di sourcing in Francia e  dal calo della dom anda in Romania e 
Russia.
In Slovacchia, la Divisione ha conseguito un m argine operativo lordo pari a 708 milioni di 
euro. Si è increm entata ancora la disponibilità degli impianti nucleari che, con un load 

factor medio pari al 92 .3% , pone Slovenské elek trarne com e primo operatore mondiale di 
impianti a tecnologia VVER. Sem pre in am bito nucleare, proseguono i lavori di costruzione 
delle nuove unità presso l'impianto di Mochovce. Una volta com pletata, anche a seguito 
delle modifiche introdotte per te n er conto dei nuovi requisiti di sicurezza determ inati con gli 
stress test, la centrale sa rà  tra  gli impianti più avanzati rispetto  a quelli a ttualm en te in 
esercizio nel contesto  Europeo.
In Russia, Enel OGK-5 ha o ttenu to  un m argine operativo lordo di 399 milioni di euro, in 
crescita rispetto all'anno precedente grazie all'increm ento dei prezzi e alle iniziative poste in 
esse re  per ottim izzare e razionalizzare la s tru ttu ra  dei costi, nonostan te il calo della 
produzione innescato dal rallentam ento  della dom anda e dal con testuale ingresso sul 
m ercato di nuove unità più efficienti dei concorrenti. La società di vendita RusEnergoSbyt, 
nella quale Enel detiene una partecipazione del 49 ,5% , ha proseguito la propria strateg ia di 
diversificazione del portafoglio com merciale, conseguendo un m argine operativo lordo per il 
2013 relativo alla quota di com petenza Enel pari a circa 112 milioni di euro.
In Romania, le tre  società di distribuzione hanno consolidato le attività per la 
modernizzazione delle reti ed il miglioramento della qualità del servizio, portando i 
param etri di riferimento ad un livello prossimo ai benckmark tipici dei paesi più avanzati, 
un risultato reso possibile anche daH 'implementazione di iniziative infrastrutturali e 
gestionali m utuate  dalle migliori pratiche esistenti aM'interno del Gruppo Enel. Considerando
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anche la performance delle società di vendita di energia, il Paese ha conseguito un m argine 
operativo lordo pari a 289 milioni di euro , in crescita del 25%  rispetto  all'anno precedente. 
In Francia, l'uscita dall'accordo con EDF su Flamanville 3 che garantiva ad Enel capacità 
anticipativa da vendere sul m ercato, ha indotto Enel France a concentrarsi sulla 
ridefinizione del portafoglio com m erciale. Il progressivo azzeram ento  di ta le  capacità, da 
com pletarsi g radualm ente en tro  il 2015, ha determ inato  altresì l'esigenza di rivedere le 
fonti di approvvigionam ento di energia e ridurre i costi di s tru ttu ra , a difesa di margini 
condizionati dal calo dei prezzi di m ercato e dalla crescente onerosità dei costi di sourcing. 

In questo  modo sono s ta te  poste le basi di una stru ttu ra  più flessibile, in grado di cogliere 
eventuali opportunità che dovessero  scaturire dall'effettiva liberalizzazione del m ercato.

Funzione Upstream Gas
Il 2013 è s ta to  caratterizzato  dalla vendita a Itera (Gruppo Rosneft) della partecipazione di 
Enel in Severenergia, uno del più im portanti giacimenti di gas in Russia, per un 
controvalore di 1,8 miliardi di dollari. Q uesta vendita, che ha portato una plusvalenza di 
circa 1 miliardo di euro, e  la contestuale firma di un contratto  di fornitura di gas a lungo 
term ine per le centrali di Enel OGK-5 a condizioni particolarm ente vantaggiose, ha 
conferm ato II valore e il vantaggio com petitivo che una presenza selettiva e focalizzata nel 
se tto re  upstream  porta al Gruppo nel suo com plesso.
Le attività di Enel proseguono in Algeria, dove il p rogetto  Isarene è in corso di sviluppo, con 
l'inizio della produzione a tteso  per la fine del 2017 e un plateau  di circa 3 ,5  miliardi di metri 
cubi, e con l'en tra ta  nel secondo periodo esplorativo del progetto South East Illizi a valle 
delle due scoperte fatte  nel primo periodo.
Ottimi risultati si sono ottenuti anche in Italia, dove Enel ha com pletato una indagine 
sismica e identificato a oggi un to ta le  di quattro  prospetti esplorativi che verranno perforati 
nel prossimi due anni, e am pliato il proprio portafoglio a ttraverso  la presentazione di nuove 
istanze di perm essi di ricerca.

Divisione Ingegneria e  Ricerca
Nel corso del 2013, la Divisione Ingegneria e  Ricerca è s ta ta  im pegnata nel 
riam m odernam ento degli impianti convenzionali e nucleari del Gruppo e nelle attività di 
supervisione della sicurezza e della perform ance degli asset nucleari di Endesa e Slovenské 
elektràrne.
L'unità di Ricerca, nello specifico, ha proseguito nello svolgim ento dei program m i di Ricerca 
S trategica del Gruppo.
In Italia, presso la centrale di Brindisi, è s ta to  com pletato il rifacimento delle stru ttu re  
portuali. Presso lo stesso  sito è in corso la realizzazione di un parco carbone coperto.
In Sicilia, presso il sito di Porto Empedocle sono iniziate le attività di parziale conversione 
della centrale esisten te  da olio com bustibile in turbogas. Inoltre, sono s ta te  avviate le 
attività per la realizzazione del term inale di rigassificazione aH'interno dell'area portuale.
In Russia, presso la centrale Reftlnskaya, è s ta to  com pletato il più g rande impianto al 
m ondo di m ovim entazione e stoccaggio delle ceneri a secco (DARS) ed è s ta to  ultim ato 
l'in tervento di am bientalizzazione e revamping  sul primo dei 10 gruppi della centrale. Sono 
inoltre in corso le attività per l'am bientalizzazione degli altri gruppi.
In Spagna è s ta to  realizzato lo studio di fattibilità per l'am bientalizzazione e l'estensione 
della vita utile deirim pianto a carbone di Litoral. In Sud America, la Divisione ha 
collaborato con Endesa alla realizzazione dello studio di fattibilità dei nuovi impianti a 
carbone .



Senato della Repubblica - 311 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 287

Per quanto riguarda l'Area Nucleare, l'attività di monitoraggio dell'unità di Nuclear Safety 
Oversight (NSO) è sta ta  rinforzata a ttraverso  una m aggiore integrazione con le unità di 
esercizio degli impianti nucleari del Gruppo e grazie alla condivisione delle Best Pradtces 

con i principali operatori del se tto re.
Presso gli impianti nucleari in Slovacchia ed in Spagna sono s ta te  avviate le attività di 
ingegneria volte a supportare l'im plem entazione delle m isure di m iglioram ento individuate 
duran te  gli S tress Test. Infine è s ta to  ulteriorm ente rafforzato il team  im pegnato nelle 
attiv ità di ingegneria e costruzione delle due unità 3 e 4 dell'im pianto nucleare di Mochovce. 
Nell'ambito dei sistem i di generazione da fonti rinnovabili, l'unità Ricerca è s ta ta  im pegnata 
nello studio e  sperim entazione di nuove tecnologie e soluzioni per migliorare l'integrazione 
in rete  dell'energia prodotta da impianti di generazione distribuita. A com pletam ento di tale 
obiettivo, è proseguito l'impegno nello studio dei sistem i di accum ulo di nuova generazione, 
finalizzato ad ottim izzare gli investim enti e i flussi energetici sulle reti.
Infine, è proseguito lo sviluppo di soluzione per l'efficienza energetica e i servizi a valore 
aggiunto per le u tenze distribuite, distretti industriali e il segm ento  residenziale.

Previsioni
Le priorità strateg iche fissate per il Gruppo nel periodo di piano 2014-2018, rispondono al 
cam biam ento a tteso  dagli scenari dì riferimento sia dai m acro- che del se tto re  energetico.
In particolare, i primi continueranno ad essere  caratterizzati da due velocità: da una parte i 
Paesi europei che escono len tam ente dalla crisi e  dall'altra i Paesi em ergenti, in particolare 
quelli dell'America Latina, che conferm ano tassi di crescita della dom anda di energia 
elettrica ancora elevati.
In ta le  contesto Enel prevede che le principali linee guida dell'evoluzione dei suddetti 
scenari saranno le seguenti: (i) i m ercati em ergenti continueranno a guidare i processi di 
crescita mondiali; (ii) l'innovazione tecnologica costituirà uno degli elem enti rilevanti 
nell'evoluzione delle tendenze nel se tto re  energetico; (iii) il cliente finale sarà sem pre più 
"consapevole" sia dal punto di vista tecnologico che dal punto di vista am bientale; (iv) i 
sistem i regolatori si focalizzeranno sem pre di più sulle tem atiche am bientali e i costi di 
sistem a.
Nel piano strategico, il Gruppo conferma il ruolo sem pre più rilevante dei mercati em ergenti, 
con una politica di investimenti m irata al consolidamento della sua posizione e alla 
semplificazione della stru ttu ra societaria; il settore delle rinnovabili vedrà un im portante 
profilo di crescita con un 'atten ta selezione delle opportunità di investim ento ad elevata 
profittabilità. Un ulteriore fronte di azione è costituito dal m ercato retail, dall'efficienza 
energetica ed in generale dai servizi a valore aggiunto, se tto re in cui si evidenziano robuste 
opportunità di crescita; in tale am bito, così come in quello delle sm art grids, Enel intende 
consolidare una posizione di leadership facendo leva sul fondam entale pilastro 
dell'innovazione tecnologica. Un portafoglio ben bilanciato per diversificazione geografica e 
tecnologica che garantisce una solida piattaforma su cui basare la futura crescita.
Il Gruppo m antiene, inoltre, una priorità assoluta sull'obiettivo di riduzione del debito e 
sulla generazione dei flussi di cassa. È proprio sul fronte della massim izzazione dei flussi di 
cassa che opera il piano di ottim izzazione dei costi operativi, avviato duran te il 2013, che 
ha già consentito l'individuazione di significative opportunità di efficienza con risultati ben 
superiori alle a tte se  e che continueranno ad essere  perseguite nei prossimi anni con 
particolare focalizzazione sui business dei m ercati m aturi.
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Sintesi dei risu lta ti

Dati econom ici

R icav i

Miteni di 
Euro

Q 2% )

80.535

2013 2012

I ricavi del 2013 sono  pari a 8 0 .5 3 5  milioni di 

eu ro ,  con un d ec rem en to  pari a 4 .4 1 4  milioni 

di eu ro  ( -5 ,2 % )  rispetto  al 2012 . La variazione 

negativa  è  da riferire so s tan z ia lm en te  alla 

riduzione dei ricavi da vendita  di energ ia  

ele ttrica , co n n essa  essen z ia lm en te  alle minori 

quan ti tà  v en d u te ,  solo parz ia lm ente  

c o m p e n sa ta  dai maggiori ricavi da tra sp o r to  di 

energ ia  elettrica e da vendita  di combustibili. Si 

segna la  che  i ricavi del 2013 includono la 

rilevazione della plusvalenza (pari a 964  milioni 

di euro) relativa alla cessione  della società  Artic 

Russia (e ind ire t tam en te  della quo ta  da  e s sa  

d e te n u ta  in Severenerg ia ,  società  o p e ran te  

nell 'estrazione di idrocarburi in Russia), 

av v enu ta  nel quar to  t r im es tre  2013.

Milioni di e u ro

2013 2 0 1 2  restated 2 0 1 3 --2012

M erca to 1 6 .9 2 1 1 8 .3 5 1 (1 .4 3 0 ) -7 ,8 %

G e n e ra z io n e  e d  E n erg y  M a n a g e m e n t 2 2 .9 1 9 2 5 .2 4 4 (2 .3 2 5 ) -9 ,2 %

I n f r s t r u t tu re  e  reti 7 .6 9 8 8 .1 1 7 (4 1 9 ) -5 ,2 %

Ib e r ia  e  A m erica  L atina 3 0 .9 3 5 3 4 .1 6 9 (3 .2 3 4 ) -9 ,5 %

I n te rn a z io n a le 7 .7 3 7 8 .7 0 3 (9 6 6 ) - 1 1 ,1 %

E n erg ie  R innovabili 2 .8 2 7 2 .6 9 6 131 4 ,9 %

A ltro , e lision i e  re ttif ic h e (8 .5 0 2 ) (1 2 .3 3 1 ) 3 .8 2 9 3 1 ,1 %

Totale 80.535 84.949 (4.414) -5,2%
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M a rg in e  o p e r a t iv o  lo rd o

(  + 7'6% )
Milioni di 
Euro

2013 2012

Il margine operativo lordo del 2013 è  pari 

a 17 .011 milioni di euro , in a u m e n to  del 

7 ,6%  rispetto  al 2012. Si precisa che  il 

m arg ine  operativo  lordo del 2013 include la 

soprac ita ta  plusvalenza relativa alla cessione 

di Artic Russia, m en tre  il m arg ine  operativo  

lordo del 2012 r isente  di una rettifica (pari a 

929  milioni di euro) e f fe t tua ta ,  ai soli fini 

comparativi,  in o t tem p eran za  a quan to  

previsto dalla nuova versione  del principio 

contabile  IAS 19 in fa se  di prima 

applicazione. Tale rettifica è riferibile 

principalmente alla rilevazione degli oneri 

relativi al piano di acco m p ag n am en to  alla 

pensione a sse g n a to  a taluni d ipendenti in 

Italia a fine 2012. Al ne tto  di tali partite , la 

riduzione del m arg ine  operativo  lordo è 

principalm ente  connessa  alla prevista 

contrazione dei risultati in S pagna  e  delle 

attività di generaz ione  da fonte  

convenzionale in Italia, solo parzialm ente  

co m p en sa ta  dal buon a n d a m e n to  dell'Area di 

Business Mercato Italia, della Divisione 

Energie Rinnovabili e delle attività  in 

America Latina, ques t 'u l t im e  pur in p resenza  

di uno sfavorevole an d a m e n to  dei tassi  di 

cambio delle valute  locali r ispetto  all'euro.

Milioni di e u ro

2013 2 0 1 2  restated 2 0 1 3 -2012

M erca to 8 6 6 6 0 9 2 5 7 4 2 ,2 %

G e n e ra z io n e  ed  E n erg y  M a n a g e m e n t 1 .1 7 6 1 .0 9 1 8 5 7 ,8 %

In f r a s t r u t tu r e  e  Reti 4 .0 0 8 3 .6 2 3 3 8 5 1 0 ,6 %

Ib e r ia  e  A m erica  L atina 6 .7 4 6 7 .2 3 0 (4 8 4 ) -6 ,7 %

In te rn a z io n a le 1 .4 0 5 1 .6 5 0 (2 4 5 ) - 1 4 ,8 %

E n erg ie  R innovabili 1 .7 8 8 1 .6 4 1 147 9 ,0 %

A ltro , e lision i e  re ttif ic h e 1 .0 2 2 (3 5 ) 1 .0 5 7 -

Totale 17.011 15.809 1.202 7,6%
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R is u lta to  o p e r a t iv o

Milioni di 
Euro

(  +46-1% )

2013 2012

Il risultato operativo  del 2013 

a m m o n ta  a 9 .9 4 4  milioni di euro , con un 

increm ento  del 4 6 ,1 %  rispetto  al 2012 

(6 .8 0 6  milioni di eu ro ) ,  nonché della 

soprac ita ta  rettifica e ffe t tua ta  in fa se  di 
prima applicazione del nuovo principio 

contabile IAS 19. La variazione relativa 

agli am m o r tam en ti  e perdite  di valore 

risen te  degli impairment rilevati, nei due

esercizi a confronto, sugli avviam enti 

relativi a ta lune  Cash Generating Unit 
(744  milioni di eu ro  nel 2013 e  2 .584  

milioni di eu ro  nel 2012).  In particolare,

l'impairment rilevato nel 2013 è  relativo 

in te ra m e n te  a l l 'ad eg u am en to  di valore di 

una porzione deH'avviamento iscritto sulla 

Cash Generation Unit "Enel OGK-5", 

effe t tua to  a seguito  dell 'ulteriore 

contraz ione  prevista nella s t im a  dei flussi 

reddituali futuri in seguito  al pe rdu ra re  

dei segnali di ra l len tam ento  della crescita 

econom ica e  alla c o n seg u en te  

contraz ione  nelle previsioni di crescita  dei 

prezzi a m edio te rm ine  nel m erca to  

russo . A ta le  riguardo, si evidenzia che, 

già nell'esercizio 2012, al verificarsi dei 

primi segnali di m u ta m e n to  dello scenario  

di se t to re  e  di un d e te r io ram en to  delle 

condizioni reddituali a ssoc ia te  alla 

p red e t ta  CGU, è s ta ta  rilevata sul 

m edesim o  avv iam ento  una perdita  di 

valore pari a 112 milioni di euro . Inoltre, 

gli impairment rilevati nel 2012  

includevano, per 2 .3 9 2  milioni di euro , la 

svalu taz ione  di una p a r te  deH 'avviamento 
allocato sulla Cash Generating Unit 
"Endesa-Iberia" .

Milioni di e u ro

2013 2 0 1 2  restated 2 013--2012

M e rca to 3 6 2 103 2 5 9 -

G e n e ra z io n e  e d  E n e rg y  M a n a g e m e n t 5 5 4 5 0 5 4 9 9 ,7 %

In f r a s t r u t tu r e  e  Reti 3 .0 2 8 2 .6 2 9 3 9 9 1 5 ,2 %

Ib e r ia  e  A m erica  L atina 3 .8 3 6 1 .6 7 5 2 .1 6 1 -

In te rn a z io n a le 85 9 7 8 (8 9 3 ) - 9 1 ,3 %

E n erg ie  R innovabili 1 .1 7 1 1 .0 8 1 9 0 8 ,3 %

A ltro , e lision i e  re ttif ic h e 9 0 8 (1 6 5 ) 1 .0 7 3 -

Totale 9.944 6.806 3.138 46,1%
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R is u lta to  n e t to

4.780

Milioni di 
Euro

2013

■ Terzi

■ Gruppo

2012

f  Risultato p er  \  f  
I Azione 11

V ....0'34 J v

Risultato p er  
Azione 
0 ,0 3

Il risultato netto del Gruppo del

2013 am m onta  a 3.235 milioni di 

euro rispetto ai 238 milioni di euro 

deN'esercizio precedente. L'incremento 

è  sostanzialmente dovuto alla 

plusvalenza connessa alla cessione di 

Artic Russia, agli effetti derivanti dalle 

svalutazioni sugli avviamenti rilevate 

nei due esercizi a confronto, alla 

rettifica effettuata in fase di prima 

applicazione del nuovo IAS 19 (pari a 

627 milioni di euro al netto  degli effetti 

fiscali e  delle quote di interessenza dei 

soci minoritari) e al miglioramento 

della gestione finanziaria.
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Dati patrimoniali e  finanziari 

C a p ita le  in v e s t i to  n e t to

G Z iD
Milioni di 92 .701  
Euro

95.035

Patrimonio Netto di 
Gruppo per azione

3.82

Patrimonio Netto di 
Gruppo per azione

3 ,8 0 .

■ Patrimonio Netto (incluso Terzi)

■ Indebitam ento Finanziario Netto

Il capitale investito netto, inclusivo 

delle attività  n e t te  p o ssed u te  p e r  la 

vendita  pari a 221 milioni di euro , 

a m m o n ta  a 92 .701  milioni di eu ro  al 

31 d icem bre  2013 ed è coperto  dal 

patrimonio netto  del Gruppo e  di terzi 

per  52 .839  milioni di eu ro  e 

dall 'indebitam ento  finanziario ne tto  

per  3 9 .862  milioni di euro. 

Q uest 'u ltim o, al 31 d icem bre  2013 , 

p resen ta  un 'incidenza sul patrimonio 

netto  com plessivo di 0 ,75  (0 ,82  al 31 

d icem bre 2012).

L'indebitamento finanziario netto
si a t te s ta  a 39 .862  milioni di euro , 

reg is trando  un d ec rem en to  di 3 .086  

milioni di eu ro  r ispetto  al 31 dicem bre  

2012. In particolare, i flussi di cassa  

genera ti  dalla ges t ione  opera tiva ,  dalle 

cessioni di taluni a s s e t  ritenuti non più 

s trategici per  il Gruppo e dall 'aum ento  

di capitale effe t tua to  dalla controllata  

cilena Enersis sono  sta ti  solo 

parz ia lm ente  assorbiti dagli 

investimenti effettuati nel periodo e 

dal p a g am en to  dei dividendi.
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Cash f lo w  d a  a t t iv i t à  o p e r a t iv a

(  -  3 0 , 5 %  )

Milioni di 
Euro

2013 2012

I n v e s t im e n t i

Milioni di 
Euro

2013 2012

Milioni di e u ro

Il cash flow  d a  a tt iv ità  o p e r a tiv a

nell'esercizio 2013  è  pari a 7 .241  milioni di 

euro , in diminuzione di 3 .174  milioni di euro  

rispetto  al valore reg is tra to  nell'esercizio 

p receden te .

Gli investimenti, pari a 5 .959 milioni di 

eu ro  nel 2013 (di cui 5 .346  milioni di euro 

riferibili a immobili, impianti e macchinari), 

si riducono di 1 .116  milioni di eu ro  rispetto  

all 'esercizio 2012.

2 0 1 3 2 0 1 2  restated 2 0 1 3 -2 0 1 2

M erca to 9 9 9 7 2 2 ,1 %

G e n e ra z io n e  e d  E n erg y  M a n a g e m e n t 3 1 8 4 0 3 (8 5 ) - 2 1 ,1 %

In f r a s t r u t tu r e  e  Reti 1 .0 4 6 1 .4 9 7 (4 5 1 ) -3 0 ,1 %

Ib e ria  e  A m erica  L atina 2 .1 8 1 2 .4 9 7  i2) (3 1 6 ) - 1 2 ,7 %

In te rn a z io n a le 9 2 4 1 .1 6 1 (2 3 7 ) -2 0 ,4 %

E n erg ie  R innovabili 1 .3 0 7  (1) 1 .2 5 7 50 4 ,0 %

A ltro , e lision i e  re ttif ic h e 8 4 163  (3) (7 9 ) -4 8 ,5 %

Totale 5 .9 5 9 7 .0 7 5 ( 1 . 1 1 6 ) - 1 5 ,8  °/o

(1 ) Il d a to  del 2013 non include 1 milione di eu ro  riferito al perim etro  classificato com e "p o ssed u to  p er la vendita",
(2 ) Il d a to  del 2012  non include 73 milioni di eu ro  riferiti al perim etro  classificato co m e "p o ssed u to  p e r  la vendita".
(3 ) Il da to  del 2012  non include 1 milione di euro  riferito al perim etro  classificato com e "p o ssed u to  p er la vendita".
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Dati operativi
Italia Estero Totale Italia Estero Totale

2013 2012

Energia netta prodotta da Enel (TWh) 72,9 213,2 286,1 74,4 220,4 294,8
Energia trasportata sulla rete di distribuzione di 
Enel (TWh) 230,0 174,0 404,0 238,5 175,7 414,2

Energia venduta da Enel (TWh)(1) 92,2 203,3 295,5 102,3 214,5 316,8

Vendite di gas alla clientela finale (Miliardi di m3) 4,1 4,5 8,6 4,3 4,4 8,7

Dipendenti alla fine dell'esercizio ( n .) (2) 34.451 36.943 71.394 36.205 37.497 73.702

(1 ) Escluse cessioni ai rivenditori.
(2 ) Include 37 unità riferite al perimetro classificato com e "posseduto per la vendita" al 31 dicem bre 2013  e  al 31 

dicem bre 2012 .

L’energia netta prodotta da Enel nel 2013 si riduce di 8 ,7  TWh (-3 ,0 % ) ,  legata  alla 

riduzione della produzione realizzata a ll 'es tero  ( -7 ,2  TWh) e alla contraz ione  della 

p roduzione sul territorio  italiano (-1 ,5  TWh). In particolare, l ' increm ento  dell 'energia  

p rodotta  da fon te  idroelettrica (+ 6 ,2  TWh), a segu ito  della m aggiore  idraulicità del periodo, 

e  da fonti a lte rna tive  (+ 3 ,3  TWh), c o n seg u en te  a ll 'en tra ta  in esercizio di nuovi impianti 

eolici, sono  stati più che  com pensa ti  dalla riduzione della g eneraz ione  da fon te  

te rm oele t tr ica  ( -1 7 ,4  TWh) e  dalla minore generaz ione  da fonte  nucleare  ( -0 ,8  TWh).

Energia e lettrica ne t ta  p rodotta  p e r  fon te  (2013) ____

■ Rinnovabili

■ Carbone 

«Olio e  turbogas

■ Nucleare

■ Cidi combinati a gas

L'energia trasportata sulla rete di distribuzione di Enel è  pari a 404  TWh con un

d e c rem en to  di 10,2 TWh (-2 ,5 % )  e r isente , sos tanz ia lm en te ,  del calo della d o m an d a  di 

energ ia  e lettrica in Italia e  S pagna .

L'energia venduta da Enel registra  un d e c re m e n to  di 21 ,3  TWh (-6 ,7 % )  riferibile, 

principalm ente , ai minori quantitativi venduti  in Italia (-10 ,1  TWh) e  nella Penisola Iberica 

(-6 ,6  TWh) solo parz ia lm ente  com pensa ti  dalle maggiori vendite  in America Latina (+ 1 ,8  

TWh).
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Energia elettrica vendu ta  per  a rea  geografica (2013)

■ Italia

■ Penisola iberica

I  Russia

America Latina

■ Altri paesi

Al 31 d icem bre 2013 i dipendenti sono  pari a 7 1 .394  unità (73 .702  unità a fine 2012). La 

forza lavoro del Gruppo nel corso del 2013 diminuisce di 2 .308  risorse oltre che per 

l'effetto del saldo tra  le assunzioni e le cessazioni ( -2 .3 3 6  risorse), parz ia lm ente  

co m p en sa to  dall 'increm ento  imputabile alla variazione di perim etro  connessa  

sos tan z ia lm en te  all'acquisizione di Powercrop (+ 2 8  risorse).

Dipendenti p e r  a rea  geografica (al 31 d icem bre  2013)

■Italia

■ Penisola iberica

■ Russia

■ America Latina 

■Altri paesi

n.

2013 2012
Mercato 3.687 3.674

Generazione ed Energy Management 5.699 6.043

Infrastrutture e Reti 17.689 18.632

Iberia e America Latina 22.994 22.807

Internazionale 11.830 12.652

Energie Rinnovabili 3.599 3.512

Altro, elisioni e rettifiche 5.896 6.382

Totale 71.394 73.702

(1 ) Include 37 unità riferite al perimetro classificato com e "posseduto per la vendita" al 31 dicembre 2013 e  al 31 
dicembre 2012.
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Restatement dei dati economici e patrimoniali

A seguito dell'applicazione, a partire dal 1° gennaio 2013 con efficacia retrospettica, della 
nuova versione del principio contabile "IAS 19 -  Benefici per i dipendenti", si evidenziano i 
principali effetti che im pattano sui risultati economici e patrimoniali inclusi ai soli fini 
com parativi nel p resen te Bilancio consolidato:
> non essendo  più applicabile il c.d. corridoi approach, tutti gli utili e perdite attuariali 

sono rilevati d ire ttam ente  a patrim onio netto . Pertanto, è s ta ta  eliminata dal conto 
economico la quota di am m ortam ento , pari a 19 milioni di euro, di com petenza 
dell'esercizio 2012 relativa all'eccedenza dal corridore osi com e quantificata nelle 
valutazioni attuariali effettuate al 31 dicem bre 2012. Sono stati rilevati, inoltre, a 
patrim onio netto  di Gruppo gli utili e  le perdite attuariali non rilevati in applicazione del 
predetto  m etodo, con conseguente rettifica delle rispettive passività per benefici ai 
dipendenti e  delle attività nette  a servizio dei program m i del personale iscritte nello 
s ta to  patrim oniale;

> non essendo  più consentito  il differimento della rilevazione contabile a conto economico 
del past service cost, la quota non rilevata al 31 dicem bre 2012 è s ta ta  iscritta ad 
increm ento delle passività per benefici ai dipendenti, in contropartita al patrimonio 
netto  per quanto riferibile agli esercizi precedenti e al conto economico per quanto 
riguarda la quota di com petenza del 2012. In particolare, ta le  rilevazione a Conto 
economico ha riguardato per 932 milioni di euro l'iscrizione degli oneri relativi al piano 
di accom pagnam ento alla pensione, assegnato  nel corso del 2012 a taluni dipendenti in 
Italia;

> in applicazione del nuovo principio, vengono rilevati gli interessi attivi sulle attività a 
servizio del piano in sostituzione del rendim ento a tte so  ad esse  relativo; infine, tali 
interessi sono presentati non più com e proventi finanziari, ma nettati dagli oneri 
finanziari relativi agli stessi piani.

In tutti i casi, sono stati calcolati gli effetti fiscali teorici e attribuite le quote di pertinenza 
delle in teressenze di terzi.

Inoltre, nel corso del 2013, il Gruppo ha ado tta to  una nuova politica contabile che rientra 
nel progetto di arm onizzazione del tra ttam e n to  contabile relativo alla rilevazione e 
presentazione in bilancio delle diverse tipologie di certificati am bientali (quote C 02, 
certificati verdi, certificati di efficienza energetica, ecc.). Tale nuovo modello si basa sul 
business model delle società coinvolte nel m eccanism o di incentivazione dei certificati 
am bientali ed ha prodotto alcune riclassifiche nel Conto economico consolidato.

Infine, per effetto delle allocazioni definitive del prezzo di acquisizione della pipeline 
Kafireas, di Stipa Nayaa e Eòlica Zopiloapan, società operanti nell'ambito della Divisione 
Energie Rinnovabili, conclusesi successivam ente al 31 dicem bre 2012 sono stati 
rideterm inati i dati patrimoniali a ta le data  al fine di riflettere l'adeguam ento  al fair value 
delle attività nette  acquisite.

Per maggiori dettagli si rinvia alla Nota 4 del p resen te  Bilancio Consolidato. Nelle tabelle 
seguenti sono evidenziati gli effetti su ricavi, m argine operativo lordo e risultato operativo 
delle varie Divisioni del Gruppo.


